
PRIMO INCONTRO A ROMA
DEDICATO AL PROGETTO
”NUOVE ENERGIE” PER
PROMUOVERE LA PRESENZA
DELLE SINDACALISTE
IN RUOLI DIRIGENZIALI

Si è svolto ieri a Roma, il primo incontro del pro-
getto del Coordinamento donne Cisl, ”Nuove
Energie”, in partnership con lo Ial Nazionale,
Laboratorio delle idee ed Erifo, che si conclude-
rà nel giugno 2012.
Il progetto ha tra i suoi obiettivi la promozione
della presenza delle donne sindacaliste nei ruoli
dirigenziali e gestionali all’interno della nostra
Organizzazione, attraverso la realizzazione di
un percorso formativo volto a potenziare le com-
petenze e le responsabilità che lo svolgimento
del loro lavoro demanda.
Nel corso dell’incontro, finalizzato a presentare

il progetto alle 30 sindacaliste coinvolte nelle
azioni in questo stesso progetto, si è quindi dato
il via ad una prima fase di attività che, da settem-
bre prossimo, le impegnerà in un processo for-
mativo curato dallo Ial e teso a incrementare e
promuovere nuove competenze manageriali.
Il progetto, che si sviluppa sull’intero territorio
nazionale e coinvolge le strutture a tutti i livelli
della nostra organizzazione, intende promuove-
re, inoltre, una comunità di apprendimento e di
pratica delle donne operanti nel sindacato, diffu-
sa sul territorio e trasversale ai vari settori lavo-
rativi, che possa, agendo sull’accrescimento del-
le competenze, sviluppare la consapevolezza e
le capacità delle stesse, creare le condizioni per
la realizzazione di momenti di sensibilizzazio-
ne, confronto e condivisione con i sindacalisti e
le sindacaliste, per promuovere sempre più le pa-
ri opportunità dentro e fuori l’organizzazione.
Le trenta rappresentanti sindacali Cisl coinvol-
te nelle attività del progetto, diverranno a loro
volta promotrici di buone prassi, rendendosi
”peer trainer” per un numero più vasto di colle-
ghe con le quali costituiranno un network opera-
tivo. Questo è un sistema per costruire una rete,
un luogo di scambio e di crescita per le donne,
per il sindacato e per la società.

Alivello mondiale
il 2010 ha segnato
una marcata ripresa
dell’economia in ge-
nerale, mentre nel-
l’Unione europea ha
riscontrato momenti
di discontinuità e
disomogeneità, con
incrementi decisa-
mente contenuti per
quanto concerne in
particolare l’Italia.
Come confermano i
dati forniti dall’Istat
nell’annuale rapporto
sulla situazione socia-
le ed economica del
Paese che non lascia-
no spazio a dubbi ed
interpretazioni, l’Ita-
lia è vulnerabile.
I giovani e le donne
sono le categorie che
hanno impattato mag-
giormente la crisi,
con prospettive sem-
pre più incerte di ac-
cesso, permanenza e
rientro nel mercato
del lavoro che amplia-
no ulteriormente il
gap esistente tra le lo-
ro aspirazioni e le op-
portunità concrete.
Le donne vivono una
inaccettabile esclusio-
ne dal mercato del la-
voroe, per di più, il ca-
rico di lavoro familia-
re e di cura gravante
su di loro rende ancor
più fragile un sistema
di ”welfare familia-
re” già di per sé criti-
co, nel quale esse han-
no svolto una signifi-
cativa funzione di
”ammortizzatore so-
ciale”. La famiglia,
come ha confermato
anche l’Inps nel suo
recente Rapporto, è
stato un baluardo di
difesa della società
italiana in questo bien-
nio di crisi, capace di
integrare risorse, di
sostenere nelle diffi-
coltà, di assicurare so-
lidarietà a chi da solo
non riesce a provvede-
re. Le donne sono an-
cora troppo spesso co-
strette a uscire dal
mercato del lavoro in
occasione della nasci-
ta dei figli: tra il 2008
e il 2009 sono state
circa ottocentomila le
donne che hanno ab-
bandonato la propria
attività lavorativa. E

se riescono a mantene-
re la loro posizione
nel mondo del lavoro,
nella maggior parte
dei casi vengono uti-
lizzate per lavori me-
no qualificati. Per
quanto tempo ancora
si protrarrà questa si-
tuazione? E cosa si
può fare per modifica-
re questo quadro così
ben descritto dai rap-
porti Istat ed Inps?
Noi siamo convinte
che bisogna cambiare
il passo ed accelerare
la messa in campo di
tutte le misure a soste-
gno dell'occupazio-
ne, a partire appunto
dai giovani e dalle
donne. Dobbiamo,
inoltre, creare le con-
dizioni affinché il
grande contributo al-
le reti assistenziali ap-
portato dalle donne,
di alto impegno etico
e morale, non diventi
per esse un ostacolo
ma volano per il loro
inserimento e stabiliz-
zazione nel mercato
del lavoro. Sono que-
sti gli obiettivi princi-
pali del Piano 2020,
Sacconi - Carfagna,
che prevede per l’ap-
punto la professiona-
lizzazione dei lavori
di cura e di assistenza
per la creazione di
nuovi posti di lavoro
e misure tese a favori-
re la conciliazione tra
carriera e bisogni fa-
miliari. L'aumento
dei servizi alla perso-
na e la qualificazione
degli operatori addet-
ti, infatti, oltre ad in-
nalzare il tasso di oc-
cupazione femmini-
le, renderebbe possi-
bile anche occuparsi
del lavoro e della sfe-
ra privata. In questo
senso, come Cisl, ab-
biamo fatto al Gover-
no richieste concrete
e sostenibili in favore
dei lavoratori e della
lavoratrici attraverso
la proposta di riforma

fiscale, a riduzione de-
gli sprechi e per lo
spostamento delle tas-
se dalle persone alle
cose, così come in me-
rito all’utilizzo dei ri-
sparmi ottenuti in se-
guito all’innalzamen-
to dell’età pensionabi-
ledelle donne nel pub-
blico impiego.
Come donne della Ci-
sl siamo state, nell’ot-
tica del bene comune,
promotrici di innova-
zione tenendo insie-
me diritti e doveri, re-
sponsabilità e
governabilità, esigen-
ze e aspettative, in un
impegno a 360 gradi
su tutti i grandi temi
sindacali e sociali.

Adesso è necessario
andare oltre l’idea del-
la donna come sogget-
to debole e bisognoso
di tutele, promuoven-
do un mutamento cul-
turale che veda le don-
ne protagoniste del
processo di rilancio
del nostro Paese. La
cultura delle donne
quindi, come carbu-
rante e presupposto di
stabilità del sistema
Paese. Ecco perché
l’impegno sul campo
deve essere quotidia-
no, per favorire quel-
la fiducia necessaria
nel futuro con il prag-
matismo che ci con-
traddistingue, capace
di gestire le difficoltà

delle aziende e dei la-
voratori in particola-
re per la loro riqualifi-
cazione e ricolloca-
zione. I tempi che ab-
biamo davanti non so-
no certo facili, ma noi
siamo pronte a racco-
gliere la sfida per il be-
ne del Paese. Siamo
consce del nostro ruo-
lo, di soggetto sociale
a difesa dei più debo-
li, di mediatore dei
conflitti e ambasciato-
re di dignità, grazie al
quale il lavoro divie-
ne strumento di eleva-
zione morale della
persona e della fami-
glia.

Liliana Ocmin
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CONGRESSO CES ATENE:
LA CISL HA DISTRIBUITO
LA SUA PIATTAFORMA
SULLA PREVENZIONE
DELLA VIOLENZA
SU DONNE
E MINORI

Durante il dodicesimo Congresso ad Ate-
ne della Confederazione Europea dei Sin-
dacati (Ces) la Cisl ha colto l’occasione
per distribuire la ”Piattaforma sulla pre-
venzione della violenza sulle donne e i
minori”. Il testo è stato tradotto di recente
in lingua inglese, per socializzare il pro-
prio impegno anche fuori dall’Italia poi-
ché la lotta contro ogni forma di violenza
sulle donne e i minori non ha confini e
nemmeno giustificazioni culturali ed è
forse oggi, nell’era della globalizzazio-
ne, una delle battaglie che ci vede e deve
vederci veramente tutti accomunati.
Un’occasione preziosa, dunque, per con-
tribuire alla creazione di quell’Europa in
cui oltre alle priorità economiche ci sono
anche quelle dei diritti e delle tutele delle
persone.

MISSIONE
IN MAROCCO
PER CISL E ANOLF
A SOSTEGNO
DEI DIRITTI
DELLE DONNE

Appuntamento in Marocco dove Cisl e
Anolf per due giorni promuovono un’ ini-
ziativa per parlare anche lì di violenza e
discriminazione e delle sinergie da mette-
re in campo per affermare i diritti, la parte-
cipazione ed il protagonismo delle donne
marocchine nella vita della propria comu-
nità. Una due giorni di incontri e dibattiti
tra la delegazione italiana e le rappresen-
tanti delle istituzioni e della società ma-
rocchina che culminerà con il grande
evento che si svolgerà stamattina a Casa-
blanca. Una giornata in cui si potranno
confrontare le varie posizioni: interver-
ranno Nouzha Skalli, ministro dello Svi-
luppo sociale e della famiglia; Moham-
med Ameur, ministro per la Comunità
marocchina all’estero; Boubker Moukta-
di e Khadija Idbenssi, rappresentanti del-
l’Anolf Marocco e dell’Anolf Donne ma-
rocchine; Fouzia Elaasouli, presidente
della Federazione della Lega democrati-
ca per i diritti delle donne, e Liliana Oc-
min, segretario confederale Cisl. A mode-
rare l’incontro Mohammed Saady, copre-
sidente Anolf.
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